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MANSIONARIO DELL’ASACOM (ASSISTENTE PER L’AUTONOMIA E LA COMUNICAZIONE)  PER L’INTEGRAZIONE SCOLASTICA DEGLI ALUNNI IN CONDIZIONE DI HANDICAP

Il presente mansionario ha la funzione di chiarire, nelle sue linee generali, le competenze attribuite dal Comune di Lampedusa e Linosa agli operatori per l’integrazione scolastica degli alunni in condizione di handicap, definiti di seguito, ai sensi dell’art. 13 della L. 104/92, assistenti per l’autonomia e la comunicazione. Al fine di rendere più scorrevole l’utilizzo del termine, che verrà più volte ripetuto nel mansionario, si adotterà d’ora in poi la sigla Asacom per individuare la suddetta figura assistenziale. 

Quanto definito nel presente mansionario comprende ed integra le mansioni individuate come proprie dell’Asacom nell’ambito dei vigenti accordi di programma locali per l’integrazione scolastica degli alunni in condizione di handicap e può essere modificato in riferimento ad eventuali ridefinizioni dei suddetti accordi.

La figura professionale dell’Asacom va distinta sia da quella del personale docente che dall’educatore in possesso di specifico titolo professionale, nonché da quella di personale con mansioni assistenziali di base (ASA) e/o infermieristico. 

In ambito scolastico le sue mansioni sono, in adempimento dell’art. 13 punto 3 della L. 104/92, finalizzate all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni in condizione di handicap iscritti nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché all’effettiva integrazione scolastica e sociale degli stessi.

All’interno dell’istituzione scolastica l’Asacom, nel limite delle proprie competenze e sotto la diretta responsabilità didattica dei docenti, collabora con gli insegnanti ed il personale della scuola per l’effettiva partecipazione attiva dello studente in situazione di handicap a tutte le attività scolastiche, ricreative e formative previste dal PTOF. 

Nell’ambito della realizzazione dei Piani Educativi Individualizzati (PEI), inoltre, l’Asacom accompagna l’alunno in situazione di handicap, nelle uscite e nelle attività programmate e autorizzate, dove non sia eventualmente prevista la presenza alternativa dell’insegnante, avendo cura di attuare le azioni e le strategie concordate per il raggiungimento degli obiettivi condivisi e definiti soprattutto nell’ambito dell’autonomia personale, delle competenze sociali e della fruizione del territorio e delle sue strutture. In particolare l’Asacom partecipa, a sostegno delle necessità degli alunni in situazione di handicap, ai viaggi d’istruzione programmati e realizzati dalla scuola.

Le richieste relative al numero di ore di assistenza da assegnarsi annualmente agli alunni certificati in condizioni di handicap devono essere trasmesse dalle scuole, ogni anno, in riferimento a tempi e modalità statuite dai vigenti accordi di programma per l’integrazione degli alunni in condizione di handicap. Sulla base di tali richieste e della propria disponibilità di bilancio, il Comune definirà, con l’annuale Piano per il Diritto allo Studio, le ore di assistenza settimanali medie assegnate ad ogni studente. Ogni eventuale necessità di variazione del monte ore medio settimanale che si dovesse verificare in corso d’anno (sia in aumento che in diminuzione) dovrà essere sottoposta per iscritto dalla scuola al Servizio Sociale del Comune. Nessuna variazione  di questo tipo sarà da ritenersi effettiva se non espressamente autorizzata dal Servizio stesso. 

Per ciò che concerne, invece, l’articolazione dell’orario di servizio dell’Asacom, questo sarà concordato all’inizio dell’anno scolastico tra l’operatore stesso, il Coordinatore del Servizio Asacom  e la scuola, in considerazione delle esigenze dell’alunno nonché dei bisogni organizzativi della scuola stessa. Sono di massima da evitarsi sovrapposizione di orario tra insegnante di sostegno ed Asacom.  E’ opportuno, inoltre, che la scuola eviti uno spezzettamento dell’orario di servizio dell’Asacom. Nell’ambito del mantenimento del monte ore medio settimanale, eventuali flessibilità orarie dovranno essere richieste dalla scuola direttamente al Coordinatore del Servizio Asacom e potranno essere da questi autorizzate (senza che sia necessario consultare il Servizio Sociale comunale in merito) qualora funzionali all’utente, alla scuola ed al servizio Asacom. Rientra in questa flessibilità, in particolare, la possibilità di sostituzioni reciproche fra insegnanti di sostegno ed Asacom, oppure la partecipazione dell’Asacom a iniziative socio-culturali e ludiche di durata non superiore ad un giorno (gite, spettacoli teatrali, visite a musei, ecc.). 

Un elenco indicativo delle aree di intervento/competenze dell’Asacom, è il seguente:

· Sostegno all’autonomia personale sul piano delle necessità di base (mangiare – compresa l’eventuale assistenza durante la mensa scolastica -, spostarsi, uso dei servizi, vestirsi e svestirsi, ecc. ) e, in generale, la cura della persona. L’Asacom non ha competenze mediche, infermieristiche o specialistiche che dir si voglia ed in particolare non è compito dell’Asacom l’eventuale somministrazione di farmaci all’alunno in condizione di handicap. In caso di malore improvviso dell’alunno in condizione di handicap e su richiesta del Dirigente scolastico l’Asacom può affiancare gli operatori sanitari nell’accompagnamento presso le strutture sanitarie.

· Sostegno all’autonomia riguardante la conquista dello spazio circostante (esplorazione dell’ambiente e del contesto), sia in ambito scolastico che extra scolastico qualora ciò sia previsto dal PEI o da specifici progetti autorizzati, anche tramite l’uso di strumenti protesici.

· Mantenimento e, qualora possibile, ampliamento delle forme di comunicazione (anche alternative) utilizzate dall’alunno in condizione di handicap.

· Sostegno alla realizzazione ed attuazione delle potenzialità relazionali e sociali dell’alunno in condizione di handicap con particolare attenzione a favorirne il rapporto con il gruppo dei pari.

· Collaborazione, in aula o nei laboratori, con l’insegnante, nelle attività e nelle situazioni che richiedono un supporto pratico funzionale, ma anche socio-relazionale e/o di facilitazione della comunicazione, operando, su indicazione precisa degli insegnanti, anche sul piano didattico.

· Partecipazione, sempre in riferimento al PEI, ai momenti di recupero funzionale previsti in ambito scolastico, collaborando con i terapisti, perché gli interventi più semplici siano eventualmente correttamente continuati anche al di fuori della presenza del tecnico e su prescrizione dello stesso.

· Collaborazione con i competenti organi collegiali della scuola e con i terapisti della riabilitazione, all’individuazione del materiale didattico e degli eventuali ausilii necessari alla creazione delle migliori condizioni per l’accoglienza e per l’integrazione degli alunni in situazione di handicap.
· Partecipazione, al fine di favorire la realizzazione integrata degli interventi in atto con l’alunno in condizione di handicap, alle attività di programmazione e di verifica con gli insegnanti, singolarmente e/o riuniti negli organi collegiali, con i referenti delle strutture medico-sanitarie e con i servizi territoriali. 

· Partecipazione alla definizione del Piano Educativo Individualizzato contribuendo, secondo le proprie competenze, all’individuazione delle potenzialità, degli obiettivi, delle strategie/metodologie, dei momenti di verifica. 

· Qualora, inoltre, venga ritenuto opportuno o necessario dal Servizio Sociale Comunale, l’Asacom partecipa ai Gruppi di lavoro sull’Handicap (G.L.H.) attivati nella scuola di afferenza dell’assistito.

Si precisa poi, in particolare, quanto segue:
· L’Asacom è tenuto a presentare al Comune, tramite il Coordinatore del Servizio Asacom, una relazione conclusiva al termine dell’anno scolastico. In corso d’anno, è comunque compito del Coordinatore Asacom mantenere aggiornato l’ufficio comunale di riferimento circa possibili evoluzioni delle situazioni seguite. Eventuali richieste della scuola di poter disporre della relazione finale predisposta dall’Asacom vanno indirizzate direttamente all’Ufficio Sociale del Comune. Medesima procedura andrà seguita nel caso la scuola ritenga di dover richiedere all’Asacom in corso d’anno verifiche scritte della situazione dell’alunno assistito.
· L’accompagnamento dello studente in condizione di handicap da parte dell’Asacom nelle uscite didattiche occasionali previste dal P.E.I. e/o a visite mediche specialistiche occasionali nel territorio in orario scolastico deve essere autorizzato dal Coordinatore del Servizio Asacom a seguito di comunicazione allo stesso da parte della scuola entro il giorno precedente a quello dell’uscita. Nel caso di uscite didattiche per cui si rendesse necessaria la programmazione di un trasporto speciale, sia la comunicazione dell’uscita, sia la richiesta di predisposizione del trasporto idoneo, dovranno pervenire al Servizio Sociale del Comune, con almeno dieci giorni di anticipo rispetto alla data dell’uscita, in modo da garantire all’ufficio preposto i tempi tecnici di programmazione qualora, compatibilmente con le risorse disponibili, fosse possibile soddisfare tale richiesta. 

· L’Asacom può accompagnare l’alunno in condizione di handicap per attività di nuoto, terapia o riabilitazione non occasionali, in orario scolastico, previa richiesta scritta al Coordinatore del Servizio Asacom da parte della scuola nonché trasmissione allo stesso di copia del programma di attività almeno dieci giorni prima dell’inizio di queste. Tale richiesta verrà valutata caso per caso dal Coordinatore del Servizio Asacom con il Servizio del Comune per verificarne la compatibilità con le caratteristiche dell’incarico in atto a meno che l’attività considerata sia già prevista nel PEI sottoscritto dall’ente locale per l’alunno in questione. In tal caso l’attività si intende senz’altro già autorizzata.

· L’autorizzazione all’accompagnamento dello studente in condizione di handicap da parte dell’assistente, nei viaggi di istruzione deve essere richiesta formalmente per iscritto dalla scuola almeno quindici giorni prima del viaggio al Coordinatore del Servizio Asacom, con indicazione precisa della data, destinazione (località, provincia) e dell’orario di partenza e rientro presunto.  All’Asacom che partecipa ai viaggi d’istruzione saranno riconosciute massimo 10 ore di lavoro per le gite che prevedono il rientro in giornata e 12 ore giornaliere per le gite che prevedono pernottamenti. Resta inteso che in situazioni di particolare gravità dell’alunno assistito, la scuola dovrà fornire la massima collaborazione all’Asacom per interventi che ne richiedono l’impiego per orari protratti e in situazioni che esulano da quelle che caratterizzano l’impegno quotidiano dell’Asacom (ad es. viaggi con mezzi quali autobus, treno, traghetti, ecc.). 

· In caso di prolungata e forzata assenza dell’alunno in condizione di handicap il Servizio Sociale Comunale può chiedere all’Asacom di garantire il proprio intervento anche al domicilio  della famiglia stessa, con orari e modalità  da concordarsi.

Per eventuali richieste all’Asacom che non rientrino in quanto sopra specificato la scuola deve fare riferimento al Servizio Sociale Comunale che provvederà ad esaminarle ed eventualmente a darne comunicazione al Coordinatore del Servizio Asacom.

In aggiunta a quanto sopra definito, si ricorda, infine, che:

· L’Asacom è tenuto al rigoroso segreto professionale per tutto ciò che attiene alle proprie mansioni. 

· Al fine di mantenere costantemente elevato il livello qualitativo delle prestazioni fornite dall’Asacom, la ditta appaltatrice del servizio oggetto di questo capitolato deve comprendere nelle prestazioni dovute dall’assistente anche la sua partecipazione a specifici corsi, incontri od occasioni di aggiornamento. L’Asacom è quindi tenuto a partecipare al programma formativo predisposto dalla ditta stessa ed approvato dal Comune.

